
L
a grande partecipazio-
ne alle primarie del Pd 
conferma che in Italia 
esiste ancora un popo-

lo di sinistra preoccupato dal-
le politiche di questo governo 
oramai indirizzato verso una 
deriva di estrema destra sovra-
nista e razzista. Credo che chi 
sia andato a votare l’abbia fat-
to non perché appassionato al 
trascurabile dibattito congres-
suale, ma per dare un chiaro se-
gnale ai dirigenti del Pd della 
necessità di rimettere in piedi 
una compagine in grado di fa-
re una dura opposizione e di 
prepararsi ad essere competiti-
va per il governo del Paese. 

Le parole d’ordine sono uni-
tà e cambiamento, ma non si 
può sottovalutare che la netta 
affermazione del neo segreta-
rio Zingaretti metta l’accento 
più sul secondo termine che 
sul primo; l’aver perso miglia-
ia di voti dal 2016 in poi e la 
mancanza di una seria analisi 
delle cause di ciò che è succes-
so impone una riflessione su-
gli errori commessi. I governi 
sostenuti  dal  Pd  hanno per-
messo a questo Paese di salvar-
si dal baratro a cui Berlusconi 
e i suoi alleati leghisti ci aveva-
no portati e in cui l’attuale mag-
gioranza  grillo-salviniana  ci  
sta facendo sprofondare. 

Bisogna  ammettere  però  
che non è possibile reggere in 
una situazione del genere spac-
cando il proprio campo di rife-
rimento, accusando chi non si 
adegua alla narrazione ottimi-
stica del fare di tradimento o 
conservatorismo,  ritenendo  
che sindacati e associazioni sia-
no orpelli inutili da sostituire 
con una comunicazione effica-
ce e non accorgersi della dram-
matica fuoriuscita  dei  nostri  
voti. Non si è perso per una 
guerra interna al Pd, ma per-
ché i cittadini più esposti sia al-
la crisi economica, sia alla com-
plessità  che  caratterizza  il  
mondo contemporaneo non si 

sono sentiti tutelati da un parti-
to che per tradizione dovrebbe 
essere più attento a queste esi-
genze. È fondamentale non an-
dare a ricercare responsabili-
tà, ma riuscire ad attrezzarsi 
con tutti gli strumenti dell’agi-
re politico comprendendo ap-
pieno che il solo governare, an-
che se svolto con competenza, 
rischia di  essere  accusato di  
tecnicismo se  non  accompa-
gnato da un modello di società 
a cui aspirare; è fondamentale 
comprendere che l’unità non 
la si ottiene solo con un generi-
co richiamo alla fine delle cor-
renti, ma condividendo un per-
corso in grado di imporre temi 

politici reali su cui confrontar-
si che non possono ridursi a ti-
fare per la nascita e la saldatu-
ra di questa assurda e inconclu-
dente maggioranza. In gioco 
ci sono il futuro dell’Italia e il 
suo ruolo geopolitico in Euro-
pa e in Occidente e al punto in 
cui siamo il Pd ha il dovere di 
non essere un semplice cartel-
lo elettorale o di inseguire un 
riformismo alla Macron senza 
altra  accezione;  non  perché  
non sia pienamente lecito esse-
re l’una o l’altra cosa, ma per-
ché ciò è insufficiente ad argi-
nare il declino del Paese. O si 
capisce che queste primarie so-
no un’ ultima chiamata per rial-

zarsi e porsi responsabilmente 
il tema di dove vogliamo porta-
re l’Italia e l’Europa oppure ci 
accontentiamo  del  ruolo  di  
spettatori in un futuro dove le 
decisioni che ci riguardano le 
prenderanno altri. 

Occorre allora una forza che 
abbia la capacità di affrontare 
le sfide terribili che ci trovia-
mo innanzi. Occorre ribadire 
che in una democrazia funzio-
nante e rappresentativa servo-
no le associazioni e i corpi in-
termedi  compresi  partiti  de-
mocratici perché bisogna esse-
re sì dei leader, ma non uomini 
soli al comando. 

Occorre una nuova alleanza 
dei progressisti in grado di di-
venire  punto  di  riferimento  
per tutti quei cittadini che cre-
dono in un futuro dell’Italia so-
lidale e democratica . —

Cartiera
Una replica
a Zolezzi

Gentile onorevole Zolezzi,
riprendo le sue parole iniziali 
e cioè che “Mantova merita il 
buon senso”. Tutti meritiamo 
il buon senso, anche noi che a 
vario titolo ci occupiamo di ri-
ciclo, cartiere e sviluppo soste-
nibile. Raccontare delle “soft 
balls” non può prescindere dal 
fatto che esse non rappresenta-
no la soluzione per gli scarti 
plastici, come non lo è il pro-
getto Ecopulplast dei bancali 
(e ciò anche a causa della per-
durante mancanza di una nor-
ma nazionale sull’EoW a livel-
lo regionale, come le sarà cer-
tamente noto).
Altrimenti avremmo risolto il 
problema delle plastiche, che 
in Cina non accettano più e 
che in Italia e in Europa non 
riusciamo a riciclare totalmen-
te. La riconversione della car-
tiera di Mantova fa parte di un 
ciclo di investimenti in diversi 
siti che aumenterà la capacità 
di riciclo in Italia di più di 1 mi-
lione di tonnellate, che dovreb-
be essere sostenuta. 
A poco serve la proposta di ri-
durre l’Iva sui materiali ricicla-
ti se non si consente l’avvio di 
impianti di riciclo in Italia.
Significa soltanto avvantaggia-
re  i  nostri  concorrenti  tede-
schi, austriaci e anche spagno-
li (e non solo, poco più in là ci 
sono i turchi).
Quello  di  Mantova,  insieme  
agli altri, è un investimento in 
linea con le migliori tecniche e 
tecnologie ad oggi disponibili 
(Bat). Veramente si produrrà 
con  meno  acqua,  energia  e  
emissioni,  contribuendo  in  
modo significativo all’econo-
mia circolare di questo Paese.
In Germania, in Austria, in Sve-
zia e anche in Spagna gli im-
pianti di recupero degli scarti 
si costruiscono integrati, a val-
le delle cartiere, per chiudere 
il cerchio ed evitare che gli stes-
si percorrano migliaia di chilo-
metri alla ricerca di siti di smal-
timento. E nessuno dei cittadi-
ni che abita intorno alla cartie-
ra scappa perché gli standard 
sanitari  (come  ha  affermato  
anche la Cgil, la scorsa settima-
na, in merito alla Vis della car-
tiera di Mantova) sono elevati, 
i migliori possibili.
Impianti come quello di Man-
tova vanno nella direzione del-
lo sviluppo sostenibile, del la-
voro e della cultura, anche per-

ché proprio la cartiera è un mo-
numento alla storia di questo 
Paese, opera del famoso archi-
tetto Nervi. 
Abbiamo concluso, il 31 mar-
zo, il mese dedicato al riciclo 
della carta e del cartone e ho 
potuto personalmente consta-
tare passione e partecipazione 
dei cittadini e dei giovani alla 
visita degli impianti industria-
li che spesso sono parte del ter-
ritorio, come le chiese, le piaz-
ze e le passeggiate lungo al fiu-
me. Proprio la loro presenza 
ha consentito l’arricchimento 
di borghi e lo sviluppo di centri 
abitati. E proprio in Italia, i turi-
sti, oltre a piazze e borghi, visi-
tano anche impianti di recupe-
ro energetico (quello di Dob-
biaco è un tipico esempio inse-
rito in un magnifico contesto 
naturale).  Mantova  merita  
buon senso. Far convivere tra-
dizioni, economia e sviluppo 
sostenibile è un impegno che 
ci riguarda tutti.

Massimo Medugno
Assocarta

Borgo Virgilio
Serve una svolta
per il Comune

Tra poco ci saranno le elezio-
ni, sicuri di voler restare a de-
stra? C’era una volta il Comu-
ne di Borgo Virgilio …se ogni 
favola ha una morale, scopria-

mo insieme quale sarà la no-
stra. L’amministrazione ha da 
tempo eliminato lo sportello 
al cittadino, quindi se avete un 
problema  sono  affari  vostri.  
Cura del verde? Non pervenu-
ta. Fontanelle rotte? Chi se ne 
importa. Giochi per bimbi risa-
lenti ai moti carbonari? È la cul-
tura,  bellezza!  Applicazione  
del Comune per segnalare ab-
bandono di immondizie: non 
funziona. Pazienza, cosa mai 
sarà avere pattume nei fossi e 
in ogni angolo nascosto? Se 
dal letame nascono i fiori, dal-
la plastica chissà! Siamo il Co-
mune con il più alto numero di 
ludopatici:  modestamente...  
Vorreste consultare il bilancio 
comunale? Arroganti! I vigili 
sono ectoplasmi, anime prigio-
niere della nuova e costosa sa-
la  operativa?  Vuoi  mettere  
l’impagabile  atmosfera!  De-
grado in periferia? Perché, c’è 
una periferia? L’illuminazione 
è lacunosa? Comprate torce! I 
30 all’ora sulla Cisa, in compa-
gnia dei tir? Occasione imper-
dibile per godersi l’atmosfera 
padana. Vi sono solo due assi-
stenti sociali per circa 15.000 
abitanti? Anche troppe, in un 
Comune perfetto le persone so-
no prive di qualsivoglia proble-
ma. Due grandi aziende inqui-
nano indisturbate? Tutta salu-
te! Potremmo continuare ma 
siamo certi i virgiliani possano 
proseguire da soli nell’elenco 
delle meraviglie.
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Suzzara
La sinistra è viva
e lotta insieme a voi

Chiedo  ospitalità  poiché  vo-
glio, come componente della 
lista di sinistra che intende par-
tecipare alle elezioni ammini-
strative del 26 maggio a Suzza-
ra, rispondere agli amici 5 Stel-
le che ritengono “risorta la sini-
stra solamente a uso e consu-
mo delle amministrative stes-
se”. Ora senza rimarcare il fat-
to che come Laboratorio della 
Sinistra  stiamo  proponendo  
iniziative su lavoro, welfare e 
istruzione dal 2015, siamo si-
curamente orgogliosi di cerca-
re di far concorrere una lista 
che sarà s’ civica, ma orgoglio-
sa delle  proprie specificità  e 
convinta di poter portare al di-
battito politico e nella futura 
amministrazione temi forti co-
me il lavoro, l’integrazione e il 
sociale. Abbiamo quindi con-
notati politici chiari e netti a 
partire  dal  nome  della  lista  
stessa “La sinistra per Suzza-
ra”. Lista che sarà composta da 
tanti giovani espressione del 
mondo del lavoro.
La scelta è stata quella di soste-
nere già al primo turno il sinda-
co Ivan Ongari nella ricerca di 
riconferma del mandato, spin-
ti oltre che dal giudizio com-
plessivamente positivo sull’at-
tuale amministrazione, anche 
dalla necessita di evitare un go-

verno della città a forze di cui 
non  condividiamo  le  fonda-
menta valoriali  rispetto all’i-
dea di società stessa, quale la 
Lega che appoggia il candida-
to sindaco espresso da Suzza-
ra civica. Certi che il candidato 
sindaco Ivan Ongari saprà es-
sere garante rispetto a quello 
che uscirà dai vari tavoli tema-
tici tra le diverse liste, siamo co-
munque determinati a propor-
re un contributo preciso rivol-
to ai temi delle politiche econo-
mico/sociali. 
Chiederemo di  riattivare  tra  
l’altro una consulta che possa 
favorire l’integrazione e di ria-
prire un nuovo tavolo di con-
certazione sul tema del lavo-
ro. Senza dimenticare che nel 
2020  scadrà  la  convenzione  
dell’ospedale per il quale do-
vrà iniziare subito un sostegno 
a difesa dei servizi, con il man-
tenimento del pronto soccor-
so, fondamentale per una città 
di oltre 21mila abitanti e cen-
tro  industriale,  come  la  no-
stra. Altro tema importante sa-
rà la richiesta di dotare la città 
di un’area feste pubblica, pren-
dendo in considerazione ma-
gari, scevri da ogni condiziona-
mento, anche ciò che in questo 
momento offre il mercato co-
me  l’area  Parco  la  Quercia.  
Con la considerazione per un 
potenziamento della caserma 
dei  carabinieri,  rispondendo  
all’esigenza di tranquillità e si-
curezza, l’aumento della quali-
tà dei trasferimenti casa/scuo-
la, del verde pubblico, come Si-
nistra per Suzzara partecipere-
mo al dibattito politico in vista 
del voto del 26 maggio.

Andrea Cantoni
vicepresidente Lista

La Sinistra per Suzzara

Verona
Intolleranza
e fanatismo

Dopo la manifestazione di Ve-
rona vorrei ricordare a queste 
persone che  viviamo in  uno 
Stato che dovrebbe essere lai-
co e democratico. La libertà di 
religione non vuol dire impor-
re agli altri il tuo credo, ma qui 
non si tratta di religione: qui 
parliamo di credenze bigotte 
che io rispetto, ma non come 
tali. Io rispetto le persone che 
le professano e spero, con un li-
bero dibattito, che si ricreda-
no. La religione è un atto di fe-
de individuale che parte dal ri-
spetto dell’individuo, ma scon-
fina troppo spesso in fanati-
smo, intolleranza e oscuranti-
smo. Le leggi su divorzio, abor-

to e via dicendo, aggiungerei 
anche eutanasia,  garantisco-
no la libertà di chi non la pensa 
come te e, pur essendo contra-
rio a queste pratiche, non pos-
so  dire:  io  non lo  farò  mai.  
Quello che la vita ti riserva è 
un mistero e potresti trovarti 
in situazioni tali da dover rin-
negare il tuo pensiero. 
Poi che tra i paladini di questa 
manifestazione ci siano pluri-
separati è la dimostrazione di 
quanto sopra. Se costoro fosse-
ro credenti nella religione cri-
stiana, ricorderebbero la fra-
se: “Scagli la prima pietra chi è 
senza peccato”.
In tutto questo appare come la 
forma migliore di democrazia 
sia l’anarchia, dove la tua liber-
tà cessa nel momento in cui co-
mincia quella altrui.

Carlo Breviglieri

Castiglione
La giornata
dell’autismo

Oggi 2 aprile in tutto il mondo 
si celebra la Giornata mondia-
le dell’autismo, voluta dall’O-
nu per la sensibilizzazione a 
questa patologia per molti an-
cora sconosciuta e di cui finora 
non si conosce la causa scate-
nante. In questo giorno molti 
Comuni illuminano di blu un 
edifico per richiamare l’atten-
zione dei cittadini: a Brescia la 
Loggia, a Desenzano del Gar-
da il Castello.
Certo  una  buona  occasione  
per sensibilizzare,  ma vorrei  
che le istituzioni si ricordasse-
ro tutto l’anno delle famiglie 
che  ogni  giorno di  debbono 
confrontare con le problemati-
che che questa patologia com-
porta. Sono progetti come “Ali-
ce nel paese delle meraviglie”, 
nato nell’ambito dell’associa-
zione Kolours onlus con sede a 
Lonato, che devono essere aiu-
tati a crescere per poter essere 
al fianco di genitori e nonni di 
soggetti con spettro autistico. 
Già molti volontari hanno da-
to la loro disponibilità e il pun-
to d’incontro, inaugurato saba-
to scorso in via Porta Lago 1 a 
Castiglione delle Stiviere, puó 
rappresentare l’occasione non 
solo per approfondire la cono-
scenza di questa patologia e su 
come poterla vivere con la pre-
parazione e la serenità neces-
sarie, ma anche per promuove-
re corsi di formazione per gli 
insegnanti  che  dovranno  af-
fiancare a scuola questi ragaz-
zi e anche per sostenere la fa-
miglie nel loro percorso.

Luigi Cavalieri 

Subito una nuova alleanza dei progressisti per l’Italia
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